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Le decisioni del vertice 
di ieri in prefettura 
del Comitato per l'ordine 
e la sicurezza pubblica 

Controlli 24 ore su 24 
Città divisa in 60 zone 
Un piano voluto 
dal ministero degli Interni 

Carabinieri, polizia e finanza 
Task force anti-criminalità 
Da sabato parte il nuovo «piano» contro la microcri
minalità. La città è stata suddivisa in sessanta picco
le aree. Ciascuna sarà pattugliata, 24 ore su 24, da 
carabinieri, poliziotti e agenti, che lavoreranno 
«coordinati», sulla base di turni. L'annuncio è stato 
dato ieri dal prefetto Carmelo Caruso, che ha detto: 
«È il primo passo. Stiamo cercando di coinvolgere 
anche i vigili urbani». 

CLAUDIA ARLOTTI 

l prefetto Carmelo Caruso 

M Prima, una lunga riunio
ne a porte chiuse. Poi, l'an
nuncio: da sabato, ventiquat
tro ore su ventiquattro, pattu-
glieranno la città speciali staf
fette di polizia, carabinieri e 
guardia di finanza. È il nuovo 
piano di controllo per le peri
ferie, cosi come vuole una di
sposizione del ministero degli 
Interni. 

A Roma, in realta, il «piano» 
contro la micro-criminalità ri
guarda tutta la città. Lo ha 
spiegato Ieri il prefetto Carme
lo Caruso, dopo una seduta 
del Comitato per l'ordine e la 
sicurezza pubblico. Le novità 

sono tante. Primo, il «coordi-
namento»[ Carabinieri, agenti 
di polizia e finanzieri lavore
ranno insieme, ruotando se
condo turni prestabiliti di sei 
ore. Copriranno la città di 
continuo, sette giorni su sette. 

Roma è stata divisa in ses
santa «spicchi», piccole zone 
che saranno controllate dalle 
pattuglie. Le aree «calde»? Su 
questo c'è il riserbo, ha rispo
sto il prefetto. 

Le auto in servizio dovran
no effettuare un percorso pre
ciso, ma, dato il perimetro ri
stretto di ciascuna area, 

avranno tutto il tempo di con
trollare anche altre strade. «È 
una risposta alle esigenze del
la gente», ha detto Carmelo 
Caruso. «Scippi e rapine tolgo
no spazio ai cittadini, che si 
sentono disurbati soprattutto 
dalla microcriminalità, più 
che dalla grande malavita». 

Una precisazione. Si tratta 
di un servizio aggiuntivo, che 
non distoglierà le forze di poli
zia dai soliti compiti. Non ci 
sarà bisogno, comunque di 
rafforzare gli organici. Sempli
cemente, arriveranno (ondi 
nazionali per pagare gli 
straordinari. 

Il «piano» voluto dal mini
stero è già stato varato in altre 
città, a Palermo, a Bologna, a 
Milano (che, più piccola di 
Roma, è stata però divisa sol
tanto in diciotto aree). L'e
sperimento, più avanti, sarà 
allargato anche alla provincia. 
Ma non prima di qualche me
se, perché anche per Roma 
questa è una fase di «prova». 

Il prefetto ha parlato di «pie-
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Ancora latitante l'ultra identificato dopo le violenze a Verona 

Rete di controlli per il derby 
All'Olimpico partita sotto scorta 

H 

r. 

Conto alla rovescia per il derby di domenica prossi
ma all'Olimpico. La questura ha già predisposto un 
sistema di controlli a largo raggio, all'interno e all'e
sterno dello stadio ed una rete di «filtraggio» per pre-

,,. venire violenze scatenate dalle opposte tifoserie. 
Continuano intanto le ricerche del giovane tifoso 
giallorosso, immortalato da un filmato mentre ag
grediva un carabiniere a Verona. 
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I B Una rete di controlli den
tro e fuori dallo stadio, con un 
sistema «filtraggio» nei punti 
chiave e zone cuscinetto tra le 
opposte tifoserie. In questura 
è già scattato il < unto alla ro
vescia per il «Iri ' i !i domeni
ca prossimo ,<':', .il.rnpico, vi
sto l'inizio tempestoso del 
campionato, subito accompa
gnato da scorribande e vio
lenze. 

Il plano di sicurezza predi
sposto scatterà nella mattina
ta di domenica e prevede l'in
tervento di tutte le unità ope
rative della polizia, in partico
lare volanti, autoradio del 
commissariati e ufficio gene
rale di prevenzione e control
lo. 

Le operazioni di «filtraggio» 
partiranno nelle stazioni della 
metropolitana, nei parcheggi 
dei pullman, nelle stazioni fer- ' 
roviaric e ai capolinea degli 
autobus delle lince urbane 
extraurbane. Verrà intensifi
cata la vigilanza con nuclei 
mobili di pronto intervento, 
per prevenire atti di vandali

smo e scorribande teppisti
che, nel punti dove è previsto 
un maggiore afflusso di tifosi. 
Un sistema -capillare» di con
trolli sarà esteso anche al cen
tro storico e nella zona intor
no allo stadio. 

Agenti in divisa e in borghe
se paltuglieranno l'area del
l'Olimpico a largo raggio, 
contro il rischio, sempre pre
sente, di incidenti provocati 
dalle schiere dei «senza bi
glietto», sorvegliando l'ingres
so dei tifosi, mentre un'elicot
tero della polizia sorvolerà lo 
stadio, il centro e l'intera città 
per segnalare eventuali disor
dini. 

Continuano, intanto, le in
dagini per scovare il tifoso ro
manista identificato nei giorni 
scorsi come l'autore del feri
mento di un carabiniere du
rante la partita Verona-Roma, 
il primo settembre scorso. 
Massimiliano Oiaferio, 21 an
ni, con una lunga lista di pre
cedenti per rissa, lesioni, ol
traggio, violenza e resistenza 

alla forza pubblica, è stato ri
conosciuto grazie ad un filma
to registrato dalla polizia di 
Verona. 

Tra le immagini della tifose
ria romanista immortalate 
dalle forze dell'ordine si di
stingueva nitidamente quella 
di Oiaferio, soprannominato 
•Macario», proprio mentre si 
stava scagliando contro Paolo 
Busalin, ferendolo all'addome 
con un coltello. 

A casa del giovane tifoso gli 
agenti hanno trovato numero
si cimeli della sua già lunga 

carriera di «guerrigliero giallo-
rosso», militante nel gruppo 
«Fedayn-Brigata tafferugli»: 
mazze da baseball e bastoni, 
sciarpe insanguinate ed un fa
scio di ritagli di giornale, con 
articoli su uno sconosciuto 
teppista che agisce armato di 
mazze da baseball. 

Il gruppo «Fedayn», secon
do gli uomini della squadra 
mobile, sarebbe una fascia 
minoritaria, ma agguerritissi
ma, nella tifoseria giallorossa: 
non più di 500 o 600 ragazzi 
della periferia romana - con

tro i tre o quattromila inqua
drati nei «Cucs» e i 1500 dei 
«Boys» - che confondono slo
gan e gesti ereditati dalla poli
tica, mescolando il saluto ro
mano agli espropri proletari. 
Hanno anche un loro capo 
storico, un certo «Peppone» 
che ogni settimana organizza 
la scenografia per le trasferte 
e l'armamentario da stadio, 
bengala e striscioni compresi. 
l.a «Brigata tafferugli» è invece 
un gruppuscolo assai più ri
dotto, nato all'interno dei «Fe
dayn». Trenta o quaranta per-

Per 3 giorni a Viterbo 
beni culturali 
«osservati speciali» 
1B La Regione mette in tavo
la (rotonda) i problemi dei 

J'i musei degli enti locali e di inte
resse pubblico: il 9, 10 e 11 ot-

fitobre si terrà infatti un conve
gno a Viterbo per discutere sul 
tema in vista anche di un inter
vento regionale per la ristruttu
razione e la valorizzazione di 
questo patrimonio culturale. 

•La valorizzazione dei musei 
e la loro riscoperta - ha detto 
Rodolfo Gigli, presidente della 
giunta regionale, presentando 

- alla stampa il convegno - ri-
'•; spetta l'esigenza di una salva

guardia culturale dei vari co
muni e contribuisce a un rie
quilibrio territoriale sul quale 
la memoria storica di Roma ha 
troppo spesso il sopravvento. 
Inoltre, lo sviluppo di una rete 
di musei locali servirà a creare 

ì poli alternativi di interesse per 
il turismo, che negli ultimi tem
pi ha dato cenni di stanchez
za». Analoga l'opinione di Teo
doro Cutolo, assessore regio

nale alla Cultura, che ha sotto
lineato la necessità di alzare il 
livello qualitativo dei musei 
•agli standard che l'utenza ri
chiede e che la ricchezza del 
beni culturali del paese con
sente». 

• Dal punto di vista finanzia
rio, la Regione ha investito fi
nora circa 11 miliardi nel trien
nio 89-91, per un patrimonio 
museale che comprende 101 
musei, di cui: aperti 27 di enti 
locali e 20 (di interesse loca
le), 34 in corso di allestimento 
e 20 chiusi. Il monitoraggio del 
beni esistenti e stato iniziato 
tre anni fa da un centro regio
nale di documentazione che 
sta preparando le schede delle 
varie zone. Nel convegno verrà 
inoltre presa In esame e di
scussa la proposta del senato
re Covatta per la salvaguardia 
dei beni culturali alle soglie del 
'93 quando saranno eliminate 
le frontiere e aumenterà il peri
colo di •artistiche» fughe. 

Bambine 
nomadi 
scortate 
a cavallo 

• i In fila per tre e tenendosi per mano come a scuola, le no
madi camminano stranamente composte, davanti le giovani e 
dietro quelle poco più che adolescenti con in braccio già qual
che bebé. Forse saranno i poliziotti a cavallo che le stanno ac
compagnando a suggerire loro un corteo tranquillo. Il •tallona
mento» a cavallo è solo una fra le più appariscenti operazioni di 
sicurezza che la polizia sta mettendo In atto a Roma per arginare 
il fenomeno dei furti e dei borseggi a opera delle piccole tac
cheggiatrici. Ma c'è da chiedersi come farebbero, se le nomadi 
decidessero di svicolar via, a rincorrerle con tanto di cavallo nella 
bolgia di auto che affolla le nostre strade... 

coli passi, senza il botto» E, 
infatti, si stanno valutando al
tri cambiamenti. L'idea è di 
fare partecipare al «piano» an
che le guardie forestali, le 
guardie carcerarie. E i vigili ur
bani. È già stato chiesto un 
parere all'assessore Piero Me
loni. Cosa ha risposto7 «Che è 
d'accordo», ha sorriso il pre
fetto. C'erano, con lui, anche 
Mariano Cennicola, coman
dante in seconda della «Re
gione Lazio» (carabinieri) e il 
colonnello Emanule Serpi 
(guardia di finanza). Si è par
lato, perciò, anche di altro. Di 
corruzione, per esempio 
Mentre in Campidoglio la 
giunta decideva se concedere 
la licenza a Paolo Pancino, il 
prefetto diceva: «Non credo 
che ci siano dubbi. Proprio ie
ri sera il sindaco mi ha assicu
rato che la pratica sarà sbloc
cata». Cosi è stato. Di II, il di
scorso si è spostato sul racket: 
•Le statistiche dicono che a 
Roma il racket non c'è», ha 
spiegato Carmelo Caruso, 

«però sappiamo che molti, ta
glieggiati, non denunciano. 
Sappiamo anche una terza 
cosa, cioè che, ogni volta che 
è arrivata una denuncia, a Ro
ma i colpevoli sono stati sco
perti. Si tratta di piccole ban
de, non c'è vera malavita or
ganizzata. Temo, però, che 
tra la gente si crei un clima di 
assuefazione a questo episo 
dio», li prefetto si è svelato, ec
co il suo sogno: «Vorrei vedere 
lavorare insieme, coordinati, 
poliziotti, finanzieri e carabi
nieri. E li vorrei vedere amati 
dalla gente. Un agente non 
amato è un uomo solo in una 
piazza» 

E i nomadi? Il problema do
vrà essere affrontato prestissi
mo, ha detto il prefetto. Si par
la, nei fatti, di numero chiuso: 
«Bisogna stabilire quanto, in 
termini di disponibilità e aiuti, 
la città è in grado di dare. Non 
credo, certo, che Roma potrà 
accogliere centomila nomadi, 
quando non sistema in modo 
dignitoso nemmeno i nomadi 
che ci sono adesso». 

Massimiliano Diatetici. A lato tafferugli allo stadio 

sone, secondo la mobile, ma 
il nome la dice lunga sugli 
obiettivi che si prefiggono, 
non sempre condivisi dall'in
tera tifoseria romanista. 

Intorno a Diaferio, comun
que, sembra essersi stretta 
una congiura del silenzio. 
Nessuno sembra averne noti
zia da giorni. «Chi sa, nascon
de - dicono gli investigatori -. 
Già prima che lo identificassi
mo si era costruito un muro di 
omertà cosi impenetrabile da 
far invidia a certi ambienti del
la mafia». Scatta, insomma, 

anche da parte dei tifosi più 
pacifici la difesa silenziosa 
dell'intera liioseria, in tutte le 
sue articolazioni. 

Anche i familiari del giova
ne dicono di non sapere dove 
si trovi. «Ogni tanto sparisce di 
casa per qualche settimana -
ha detto la madre, Anna Dia
ferio -. Poi torna e si ferma per 
qualche giorno. Da quando 
aveva sedici anni segue la Ro
ma dappertutto. Ma finora, 
tranne qualche zuffa tra ra
gazzi, non ha avuto guai con 
la giustizia». 

Sanità senza soldi 
Tregua tra Regione 
e ambulatori privati 
H Anche se sono finiti i sol
di regionali, gli ambulatori pri
vati continueranno a garantire 
la gratuità delle analisi, delle 
radiografie e delle altre presta
zioni convenzionate. Lo ha di
chiarato ieri Vittorio Cavacep
pi, presidente dell'Anisap, l'as
sociazione che raggruppa 500 
presidi ambulatoriali privati 
nel Lazio. I rappresentanti del
l'Anisap si sono incontrati ieri 
con l'assessore alla sanità 
Francesco Cerchia, il quale po
chi giorni fa ha annunciato 
che da ottobre i fondi regionali 
per le convenzioni esterne so
no finiti insieme a quelli per 
l'assistenza farmaceutica diret
ta. L'Anisap ha detto di aver 
preso questa decisione «per 
evitare ulteriori aggravi ai citta
dini», aggiungendo che seguirà 
attentamente la riunione di tut
ti gli assessori regionali venerdì 
prossimo a Venezia sulla ma
novra Finanziaria del governo e 

che si riserva di modificare il 
proprio atteggiamento di di
sponibilità «al fine di tutelare i 
diritti degli iscritti all'associa
zione». 

Secondo invece i medici 
ospedalieri della confedera
zione sindacale Cimo «l'asses
sore regionale alla sanità non 
deve più rinnovare le conven
zioni con le strutture private, a 
meno che ciò non avvenga sul
la base di una programmazio
ne sanitaria che porti a un se
no nequilibrio dei flussi di spe
sa». In particolare i medici del
la Cimo chiedono che il rap
porto tra posti letto pubblici e 
convenzionati venga ricondot
to nel Lazio alla media nazio
nale. Stesso discorso fra incen
tivi alla produttività finanziati 
dalla Regione e spesa per le 
convenzioni esteme, un altro 
rapporto che la Cimo ritiene a 
vantaggio dei privati e fuori dai 
parametri nazionali. 

ASSOCIAZIONE 

ROMA INSIEME 

Dal 3 
ottobre 
ore 14.30 
su 

Ass.ne LA MAGGIOLINA 

Via Bencivenga, 1 - Tel. 89.08.78 

f . . . \ 

V 

Per sabato 19 ottobre 
non prendere impegni: 
abbiamo una candelina 
da spegnere insieme... 

Per saperne di più telefonaci, 
tutti i pomeriggi dalle 16 alle 20 

Centro Incontri «Vitto. TorConio» 
00141 Roma - Via Bencivenga, 1 - Tel. 3288496 

c/o Associazione «La Maggiolino» 

Sabato 5 e domenica 6 ottobre, a Villa Torlo-
nia, davanti all'ingresso in via Nomentana -
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 - raccolta di 
firme su petizione alle autorità comunali 
per interventi immediati nella villa e soli
darietà al personale di custodia costretto 
allo sciopero. ^»,..,.-..,.. „-.> . - - • - * . 

FEDERAZIONE ROMANA 
SEZIONE SAN GIOVANNI 

3 OTTOBRE-ORE 18,30 

Assemblea su: 

"PROSPETTIVE 
DELLA SINISTRA" 

Partecipa: 
Antonello FALOMI 

segretario regionale 

IL PDS DI ROMA ADERISCE ALL'INIZIATIVA 
PROMOSSA DALL'ASSOCIAZIONE PER LA PACE 

SALAAM RAGAZZI DELL'ULIVO - CGD 

"Una pace giusta 
due popoli - due Stati 
Stop agli insediamenti 
israeliani in Palestina" 
Giovedì 3 ottobre, ore 18, catena umana 

davanti alla delegazione Olp 
(Viale Regina Margherita, ang. Via Morgagni) 

davanti all'ambasciata d'Israele 
(Via M. Mercati, 12-14) 

Lunedì 

con 

riunita 
quattro pagine 

di 

LIBRI 

Ti'. 


